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Il Conte contra openĩoni erronee de molti , ſcopre il vero

Cap. 33 .

αν ᷣ hai veduto chiaramente che il ſolſo non vna coſa
n 1 4

6

ſeparata dalla ſoſtanqa del mercurio ,& non ſolfo vol -

gareʒperche S egli fulſe ſolſo volgare ,io morrei dire che

Ja materia de: met alli non ſarebbè d una natura homo -

genea . Ilche è contro i detil di tuttii ſloſoſi . Ma i fi -

Loſoſi banno chiumato quegto , ſolfo , percioche queſta

qualità domina in vna coſa in flammata ,comeſolfo cal -

do & ſecco, & per que gla ſimilitudine Ihan chiamato ſolfo , non che ſia

volgare , come Alcuni goſſi ſi perſuadeno . Coſi tu vedi chiaramente

imente che per natura ,& ch 'ꝯ è di

Et que ſto dice Ceber aperta -

ſe 47

che la forma metallica , non o creat
ꝗ

al

pura ſoſtana here uriale ,& non eſtranea

mente nella umma , coſi . Nel profundo della natii
aæ

del met1 io ,e il ſol -

fo ,d ſia fuoco ch lo cuoce ,&lo fa perfetto per lungo acio di tempo, nel -
edella terra . Lo dice anche Moriene ,& Aros à que ſto

non oſolfo volgare, ma fiſſo , & non vola punto, &
3⁰

le vene delle miner
οαν . Noſtro ſolſo



S EBeONODs0 .

non abbrucia , & ddi natura mercuriale , & non d ' altra coſa : però dicono

eſſi : Facciamo noi comela natura , perche la natura non ha nella minera
altra materia per operare ,ſe non pura forma mercurialè : perche nel detto

mercurio ò il ſolfo fiſſo, & incombuſtibile , ilquale compiſce la noſtra operæ
ſenza rĩcercarui altra ſuſtanxa , che pura ſuftanda mercuriale . ¶Qedeſi -
mamente dice Calid , & Bendegid, & Alaria profeteſſa chiaramente coſi .
la natura ſña i metalli in puro calor & ſiccità ſuperar il ſreddo & humido
del mercurio alterandoli : non che altra ſoſtan⁊a li ſuppliſca , Mi conduca

d perfettione . Queſto appar chiaramente per tutti ĩ filoſ ſi che ſarĩa lungo
d raccontarli . In oltre alcuni ſciocchi vi ſono che ſi per ſuadeno che nella

procreatione di metalli vi ſia vna materia ſulfurea , eftranea : ma i filoſofi
dicono tutti chiaramente , che dentro il mercurio quando la natura opera ,
vi e ſolſo rinchiuſoꝭ ma egli non domina ſaluo che per il mouimento calido :
il detto ſolſfo altera li duoĩ altri elementi del mercurio : & la natura Her
eſſo ſolfo, nolle vene della terra ,fa ſecondo li gradi dellalterationi , diuerſe
forme di metalli Coſi parimente noi imitando la natura , non mettiamo co

ſe iſtranee nella noſtra materia ,ma nel profondo del noſtro argento viuo , à
il ſuo ſolſo fiſſo ĩncombuſtibile , &mercurioſo , ilquale però non domĩna an -
chora . Perche lhumĩdita ,& frigidità del mercurĩo volatileli domina per
continua attione del calore , ch ' ò ſopra eſſo ; coſi largento viuo noſtro per -
ſeuerando il fiſſo , ch ' meſcolato per tutto il mercurio volatile , domina &
vince la frigiditd ,& humiditd del mercurio : Et il calor & ſiccità del ſiſſo
che ſono queſte qualitd, comincianà dominare : t ſecondo ĩ gradi di queſta
alteratione del mercurio per il ſuo ſolfo,ſi fanno diuerſi colori metallici , ne

piu ne meno, che la natura fa nelle minere .

8 *

Di gradi delle alterationi
ĩ

ſof10Tale
torno laſgeneratione dell ' opra filo -

Cap . 34.

prima alteratione è nigredine ſaturnale: la ſeconda è

Hbianchezxa giouiale : la terxa Lunare : la quarta e Ve -
nerea : la quinta Martiale: la ſefta Solare ; & per la ſet -
tima noiĩ mettiamo vn grado con noſtra arte , piu perfet -
to, che la natura non i ha fatto in perſettion metallica ,

*
in modo che la facciamo vn grado nella perſettion metal

lica piu perfetta ,in roſſeq ⁊a ſanguinca , & eccellenti ſema . E coſi eſtendo
Piu perſetto che la natura,non Hhaueria ſaputo farè, eſſo può fur perfettĩ
li altri . ęt Segli non foſſe perfetto ſe non in guel grado che la natura fa
Perfetto, d che mi ſeruirebbè pigliar la fatica di queflo tempo di noue meſi

9§ 4 e me⁊⁊o?
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